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AREA SVILUPPO E SICUREZZA 
Settore Polizia Ittico Venatoria e Protezione Civile 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI 
SOGGETTI GIURIDICI - SINGOLI O ASSOCIATI - CHE GARANTISCANO IL SERVIZIO 
DI SOCCORSO, RECUPERO, TRASPORTO E SMALTIMENTO DELLA FAUNA 
SELVATICA OMEOTERMA SUL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI VARESE – ANNO 
2025.  
 
La Provincia di Varese intende acquisire Manifestazioni di Interesse per l’individuazione di soggetti 

giuridici (singoli o associati, in possesso di P.IVA e di altri requisiti di cui di seguito) che garantiscano, 

sul territorio provinciale, supporto alla Polizia Ittico Venatoria e assicurino l’intervento di 

emergenza/urgenza su fauna selvatica, conformemente agli standard professionali ed alla DGR n. 

XI/1389 del 18 marzo 2019. 

ENTE PROPONENTE 

PROVINCIA DI VARESE, Sede legale: P.zza Libertà n.1 – Varese – C.F. 80000710121 – 

Responsabile del procedimento: Dott. Francesco Miglierina – Responsabile della Polizia Ittico 

Venatoria e Protezione Civile.  

OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

Il servizio deve garantire, sul territorio provinciale, supporto alla Polizia Ittico Venatoria della 

Provincia di Varese ed al servizio veterinario di ATS Insubria per l’attuazione di interventi di soccorso, 

recupero, trasporto e smaltimento di fauna selvatica conformemente agli standard professionali ed 

alla DGR n. XI/1389 del 18 marzo 2019, nonché assicurare la pronta disponibilità dalle ore 18.00 

alle ore 24.00 e dalle ore 00.00 alle ore 08.00 nei giorni feriali (dal lunedì al giovedì, venerdì con 

l’anticipo alle ore 14.00 il venerdì), e 24/24 ore nei giorni prefestivi e festivi.  

Per ottenere la migliore organizzazione e gestione del servizio, si ritiene che il numero ottimale sia 

di 5 veterinari, per garantire servizi efficaci ed efficienti, tempestivi nonché distribuiti in modo 

capillare su tutto il territorio provinciale.  

Attualmente il servizio in oggetto è assegnato a due medici veterinari professionisti che hanno 

partecipato alla precedente manifestazione di interesse.  

Dato atto quanto sopra, si ritiene che il numero ottimale di professionisti veterinari sia di ulteriori tre, 

tuttavia, sulla base delle valutazioni che verranno effettuate sia in sede di esame delle manifestazioni 

di interesse che nella successiva fase di aggiudicazione, la Provincia di Varese si riserva comunque 

la facoltà di modificare tale indicazione, per garantire servizi efficaci ed efficienti, tempestivi nonché 

distribuiti in modo capillare su tutto il territorio provinciale. 
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I veterinari professionisti, coordinandosi tra loro e con i due veterinari già assegnatari del servizio in 

oggetto, garantiscono il servizio di pronta disponibilità per l’intera durata del contratto. 

Il servizio consiste in:  

•  interventi di emergenza/urgenza conformemente agli standard professionali ed alla DGR n. 

XI/1389 del 18 marzo 2019.   

•  soccorso della fauna selvatica in difficoltà appartenenti alle seguenti specie:  

▪  CAMOSCIO (Rupicapra rupicapra)  

▪  STAMBECCO DELLEALPI (Capra ibex)  

▪  CAPRIOLO (Capreolus capreolus)  

▪  CERVO (Cervus elaphus) o MUFLONE (Ovis orientalis)  

▪  CINGHIALE (Sus scrofa) o DAINO (Dama dama)  

▪  ISTRICE (Histrix cristata) o LINCE (Lynx linx)  

▪  LONTRA (Lutra lutra)  

▪  LUPO (Canis lupus)  

▪  ORSO BRUNO (Ursus arctos)  

▪  PROCIONE (Procyon lotor)  

▪  SCIACALLO DORATO (Canis areus)  

▪  TASSO (Meles meles)  

▪  VOLPE (Vulpes vulpes)  

▪  FAINA, MARTORA, UCCELLI RAPACI, CIGNI ed AIRONI  

Ai fini delle prestazioni incluse nel servizio, gli ungulati sono differenziati in due classi di età: 

▪ classe 0: individui nati nell’anno e recuperati fino alla data del 30 settembre o cinghiali “striati” / 

“rossi”;  

▪ classe superiore a 0: individui nati nell’anno ma recuperati dal 1° ottobre e tutti quelli di età 

superiore all’anno o cinghiali non “striati”/”rossi”.  

Si individuano quattro macro-tipologie (lett. da A a D) di intervento sulla base della valutazione clinica 

dell’animale attraverso la valutazione della Check List: 

A. l’animale risulta in buono stato di salute, non necessita alcuna cura ed è pertanto 

immediatamente rilasciabile sul territorio senza alcuna attività di cattura o sedazione (esempio: 

piccoli incidenti stradali e/o presenza di fauna selvatica in terreni di abitazioni/aziende limitrofe 

a zone di presenza accertata di fauna selvatica);  

B. l’animale risulta in buono stato di salute, non necessita alcuna cura ma richiede un’operazione 

di cattura e traslocazione per l’immediato rilascio sul territorio (esempio: piccoli incidenti stradali 

e/o presenza di fauna selvatica in terreni di abitazioni/aziende distanti svariati chilometri da zone 

di presenza accertata di fauna selvatica);  
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C. prognosi fausta ed è pertanto necessario procedere alla cattura dell’animale – alla sua 

stabilizzazione - e al ricovero presso una struttura di volta in volta individuata, per successivo 

trasporto presso un CRAS, secondo le indicazioni della Polizia Ittico Venatoria;  

D. prognosi infausta ed è pertanto opportuno, anche nel rispetto del principio del benessere 

animale, procedere con l’abbattimento. Se si tratta di specie destinabili al consumo alimentare 

umano (camoscio, capriolo, cervo, daino, muflone e/o cinghiale), il Veterinario dell’ATS 

effettuerà la visita ante mortem, propedeutica al successivo abbattimento eseguito mediante 

proiettile captivo dal Veterinario Professionista incaricato. Lo stesso provvederà al trasporto 

della carcassa presso un CLS convenzionato, secondo le indicazioni del Veterinario Ufficiale. 

In caso di  abbattimento  eutanasico  (eseguito  mediante somministrazione  farmacologica) la 

carcassa  dovrà essere trasportata  presso un’apposita cella frigorifero,  se disponibile, o presso  

l’IZSLER  in caso di bisogno di analisi,  come da  DGR n. XI/1389 del 18 marzo 2019. 

MODALITA’ OPERATIVE  

I veterinari aggiudicatari si coordinano per rispondere alle richieste di intervento tramite centralino 

ATS o direttamente dalla Polizia Ittico Venatoria, in base ai turni di reperibilità comunicati dalla 

Provincia.  

Il cittadino potrà richiedere l’intervento mediante chiamata al centralino dell’ATS Insubria e/o tramite 

attivazione da parte del 112 o di altri soggetti di pronto intervento (es. carabinieri, polizia, vigili del 

fuoco ecc.).  

Con la prima segnalazione di “evento” riconducibile alle casistiche di cui al presente documento, si 

attiva la reperibilità per la Provincia.  

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

I requisiti che dovranno essere posseduti dal Veterinario affidatario del servizio sono i seguenti:  

1. iscrizione all’Ordine dei Medici Veterinari; 

2. polizza per l’attività professionale per la copertura di infortuni, danni a terzi e a cose; 

3. iscrizione al registro nazionale dei professionisti abilitati alla tele narcosi; 

4. conoscenza metodi di cattura e gestione di animali selvatici; 

Ai soggetti giuridici singoli o associati assegnatari del servizio in oggetto, a decorrere dal 1° giorno 

di affidamento del servizio, si richiede: 

1. possibilmente, il possesso di fucile o pistola a proiettile captivo per abbattimento; 

2. cerbottana o pistola o fucile per telenarcosi; 

3. attrezzature idonee per la cattura e il contenimento delle specie elencate nell’articolo 2; 

4. automezzo idoneo per trasporto della fauna selvatica; 

5. farmaci eutanasici, anestetici e relativi antagonisti in conformità al protocollo regionale (di cui 

alla DGR n. XI/1389 del 18 Marzo 2019); 

6. farmaci di prima necessità e strumentazione clinica per la stabilizzazione degli animali; 

7. ricoveri temporanei, di proprietà o in condivisione con gli altri professionisti, per fauna ed 

avifauna, in attesa di successivo trasporto al CRAS. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

Costituiscono criteri preferenziali nella scelta del soggetto giuridico i periodi di comprovata 

esperienza pratica e/o di formazione attraverso la frequenza a corsi specialistici o il numero di 

pubblicazioni inerenti la fauna selvatica, che sarà valutata come specificato in tabella:  

 

ESPERIENZA DI CATTURA, 

CONTENIMENTO, MANIPOLAZIONE 

E PRIME CURE DI FAUNA ED 

AVIFAUNA SELVATICA IN 

DIFFICOLTÁ  

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

UNGULATI  Per anno di comprovata 

esperienza 

3 

CARNIVORI Per anno di comprovata 

esperienza 

1 

UCCELLI Per anno di comprovata 

esperienza 

0,5 

 

Periodi inferiori all'anno saranno conteggiati come frazione.  
 

DIDATTICA SPECIFICA SULLA 

FAUNA SELVATICA   

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

FREQUENZA A CORSI 

SPECIALISTICI O ALTRI TIPI DI 

ATTIVITA’ FORMATIVA 

n° corsi attinenti con il servizio 

richiesto; esame finale   

0,2 punti a corso 

(totale massimo 1) 

PUBBLICAZIONI N° pubblicazioni attinenti con il 

servizio richiesto 

0,5 punti a 

pubblicazione  

(totale massimo 

1,5) 

In caso di parità di punteggio si procederà ad individuare il soggetto sulla base dei seguenti 
parametri: 

DURATA DEL SERVIZIO  

L’affidamento avrà durata dalla sottoscrizione del contratto al 31.12.2025.  

AMMONTARE DEL CONTRATTO  

L’importo massimo complessivo è stato stabilito in € 26.500,00 comprensivo di ENPAV e/o IVA 22% 

e tale importo verrà suddiviso in parti uguali per il numero dei veterinari affidatari del servizio e 
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attribuito in base alle rendicontazioni che ogni singolo veterinario produrrà mensilmente. L’importo 

così ottenuto costituirà l’ammontare del compenso spettante a ciascun veterinario, importo massimo 

che non potrà essere superato in alcun caso dal veterinario affidatario. 

FATTURAZIONE E RENDICONTAZIONE ATTIVITA’  

Per il periodo relativo al contratto, si applicano le seguenti specifiche tariffe:  

• € 1.200,00=  IVA inclusa, omnicomprensivi mensili per pronta disponibilità, frazionabile (a 

giornata) tra i soggetti esecutori del progetto, in base ai rispettivi periodi di 

operatività/reperibilità;  

• €  200,00=  IVA inclusa, omnicomprensivi per singolo intervento sui cervi e i daini di classe 

superiore a 0;  

• €  200,00=  IVA inclusa, omnicomprensivi per singolo intervento su lupo, orso, lince, sciacallo 

dorato;  

• €  160,00=  IVA inclusa, omnicomprensivi per singolo intervento sulle specie di ungulati di 

classe superiore a 0: camoscio, stambecco delle alpi, capriolo, muflone, cinghiale; 

• €  120,00=  IVA  inclusa,  omnicomprensivi  per  singolo  intervento  sugli  ungulati  di classe 

0;  

• €  110,00=  IVA inclusa, omnicomprensivi per singolo intervento sulle seguenti specie: volpe, 

tasso, faina, martora, lontra, procione, istrice; 

• €  110,00=  IVA inclusa, omnicomprensivi per interventi su uccelli rapaci, cigni ed aironi vivi; 

• €  30,00=  IVA inclusa, omnicomprensivi per interventi con uscita senza il rinvenimento 

dell’animale.  

Potrà essere attivato un secondo veterinario affidatario del servizio, al quale sarà applicata una tariffa 

pari € 140,00= IVA inclusa, in alcune situazioni eccezionalmente critiche, previo l’assenso della 

Polizia Provinciale, a causa dell’impossibilità di operare singolarmente. 

Il Veterinario incaricato dell’esecuzione del progetto deve rendicontare mensilmente l’attività svolta 

e dovrà inviare fattura elettronica per l’attività prestata alla Provincia di Varese entro il decimo giorno 

del mese successivo al trimestre cui la fattura si riferisce.  

Il Veterinario incaricato dell’esecuzione del progetto dovrà compilare, per ciascun intervento, la 

check-list per la valutazione della prognosi (Allegato n. 1) e/o la scheda di accompagnamento 

campioni all’IZSLER (Allegato n. 2), previste dalla DGR n. XI/1389 del 18 Marzo 2019, nonché la 

scheda di recupero fauna (Allegato n. 3). Tali documenti dovranno essere trasmessi alla Provincia 

di Varese mensilmente. La Provincia pagherà i corrispettivi dovuti solo a seguito di produzione della 

citata documentazione.  

Tali attività dovranno essere effettuate tenuto conto della necessità di interlocuzione con il RUP, ai 

sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 al fine di garantire la correttezza formale e sostanziale dei 

documenti stessi. 
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TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire tassativamente entro le ore  12:30  del giorno 

17 febbraio 2025.  

I soggetti interessati dovranno presentare la manifestazione di interesse ed annessa dichiarazione 

(resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 artt. 46 e 47), debitamente compilata e sottoscritta digitalmente, 

oltre al curriculum vitae datato e sottoscritto, mediante:  

•  consegna diretta all’Ufficio Protocollo della Provincia – Piazza Libertà 1 – 21100 

Varese, esclusivamente nell'orario di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle ore 

8.50 alle ore 12.30, il martedì e il giovedì anche dalle ore 15.00 alle 16.30);   

•  a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo:  

 istituzionale@pec.provincia.va.it 

Saranno escluse le domande che perverranno dopo i termini indicati. 

 
Sulla busta contenente la manifestazione di interesse o nell’oggetto dell’intestazione della PEC 

dovrà essere riportata la seguente dicitura: 

“SERVIZIO INTERVENTI IN EMERGENZA URGENZA FAUNA SELVATICA PROVINCIA 

DI VARESE – POLIZIA ITTICO VENATORIA – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”. 

I soggetti interessati dovranno dichiarare di accettare i termini e le condizioni della documentazione 

inerente alla presente manifestazione di interesse nonché la veridicità delle dichiarazioni fatte.  

VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE  

Le candidature saranno valutate sulla base dei criteri sopra descritti da una Commissione composta 

da:  

- Dirigente del Settore Polizia Ittico Venatoria e Protezione Civile  

- n. 2 Funzionari del Settore Polizia Ittico Venatoria e Protezione Civile.  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. n. 196/2003 "Codice in materia dei dati personali", la documentazione 

e i dati raccolti saranno trattati dal Settore Polizia Ittico Venatoria e Protezione Civile, osservando le 

disposizioni di cui alla vigente normativa.  

I dati forniti potranno essere comunicati agli enti presso i quali saranno svolti gli accertamenti 

dell'autocertificazione fornita.  

Titolare del trattamento è la Provincia di Varese.  

INFORMAZIONI  

Eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti potranno essere presentate in lingua italiana e 

trasmesse alla Provincia di Varese attraverso il seguente indirizzo:  

francesco.miglierina@provincia.va.it 
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Il presente avviso è pubblicato all'Albo Pretorio della Provincia di Varese (www.provincia.va.it) e sul 

sito internet della Provincia.  

 

Varese, 29 gennaio 2025  

 

IL DIRIGENTE AD INTERIM  

DELL’AREA SVILUPPO E SICUREZZA  

    (Arch. Giuseppe Ruffo)  
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi della vigente normativa.  

 

 

 

 

Allegati:  

Allegato 1) Manifestazione d’interesse  

Allegato 2) Capitolato Speciale   

Allegato 3) Informativa trattamento dati 


